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UNITA’ PASTORALE DELLA CATTEDRALE
Cattedrale, S. Andrea, S. Benedetto, S. Nicolò, S. Tomaso, Servi

www.upcattedralepadova.it

1 e 8 luglio 2018 – 13^ e 14^ domenica ordinaria
Sap 1,13-15; 2,23-24; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 - Ez 2,2-5; 2Cor 12,7b-10; Mc 6,1-6
Non temere, soltanto abbi fede!
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Dio ha creato per la vita. Sta di fatto che, per gli squilibri apportati dal peccato, la morte regna nel mondo (1a lettura). Però dal Cristo essa viene vinta, viene privata della sua definitività: è alla vita che spetta l’ultima parola (vangelo). Dio ha condiviso con noi le sue ricchezze, perché anche noi, con la reciproca condivisione dei beni, sappiamo fare “uguaglianza” (2a lettura). 

Il racconto della figlia di Giairo vuol essere un segno che la morte non spegne la vita dell’uomo e che la fedeltà di Dio permane oltre la morte; è un preludio a ciò che la risurrezione di Gesù annuncerà con maggiore chiarezza; è l’esperienza fatta da alcune persone accanto a Gesù, come Giairo e i discepoli: che vicino a Lui scompare la paura della morte, che essa non è la fine, che Dio non permette la scomparsa totale dell’uomo. 

Con Gesù risorto la morte ha cessato di essere una condanna senza appello, un evento senza speranza: la vita continua anche dopo, come dono di Dio. “Non temere, soltanto abbi fede!”, dice Gesù a Giairo. 

Gesù si è mostrato solidale con tutte le sofferenze umane e ogni volta che ha incontrato come controparte la fede, le ha superate. Chi ha fede, si fida cioè e si affida a Dio, prima o poi la spunta. Le fede guarisce l’emoroissa (v 34), ridona la figlia a Giairo (vv 36 e 42). 

Paura, scoraggiamento, disperazione: queste sono le cose che uccidono l’uomo. La fede che non vacilla, la speranza che tiene duro nella lotta contro il male: questo porta salvezza all’uomo. Gesù riscatta le lacrime e le ferite dell’umanità, aprendole alla speranza e alla vita. In questa settimana facciamo nostra l’invocazione: “Credo, Signore, ma tu aumenta la mia fede” (Lc 17,5).
VITA DI COMUNITA’
Domenica 1 luglio – 13^ del tempo ordinario

Martedì 3 luglio
S. Lucia, ore 17.00: Adorazione Eucaristica per le parrocchie dell’Unità Pastorale; segue alle ore 17.30 il Rosario e la S. Messa alle ore 18.00. Questa è l’unica celebrata il martedì sera nel territorio dell’Unità Pastorale. 
Domenica 8 luglio – 14^ del tempo ordinario
Martedì 10 luglio
S. Lucia, ore 17.00: Adorazione Eucaristica per le parrocchie dell’Unità Pastorale; segue alle ore 17.30 il Rosario e la S. Messa alle ore 18.00. Questa è l’unica celebrata il martedì sera nel territorio dell’Unità Pastorale. 

Mercoledì 11 luglio – S. Benedetto
S. Benedetto, ore 18.00: S. Messa solenne nella festa del patrono.
Domenica 15 luglio – 15^ del tempo ordinario

Lunedì 16 luglio – B. V. Maria del Carmine
Carmine, ore 18.30: S. Messa solenne e processione presieduta da mons. Giuliano Zatti, vicario generale.
DOPO IL SINODO DEI GIOVANI
Il Sinodo dei Giovani della Chiesa di Padova si è concluso sabato 19 maggio. I giovani hanno letto e distribuito un testo – la “Lettera dei giovani alla Chiesa di Padova”. Ora la Chiesa di Padova dovrà rispondere, ma le prime parole sono state quelle del vescovo Claudio che ai giovani ha chiesto di stringere un’alleanza.

«Nessuno di noi ha soluzioni già chiare, ma mi riconosco nello spirito della vostra lettera – ha detto il vescovo rivolgendosi ai giovani – Vi ringrazio tanto del vostro lavoro e del vostro impegno. Il risultato è da cercare anche al di là delle parole contenute in questa lettera, soprattutto nel processo che si è innescato e nella bella testimonianza data da voi giovani agli adulti: Grazie! Avevamo e abbiamo ancora bisogno di profumo, di sorriso e di carezze. Ho ancora una richiesta da rivolgervi: possiamo stringere un patto, un’alleanza tra me e voi? Potrebbe essere in continuità con quell’alleanza che Mosè favorì sul Monte Sinai. E vorrei osare ancora di più: stringiamo un’alleanza tutti insieme coinvolgendo anche gli adulti e tutte le nostre comunità!
Vi domando questa alleanza questa sera perché di questo parlano le letture e perché così chiedo al Signore di essere lui stesso testimone dei nostri propositi, di questa alleanza tra noi. È possibile proseguire il processo di stima, di fiducia che in questo anno si è sperimentato tra noi, soprattutto nel favorire il dialogo tra il mondo degli adulti e quello dei giovani; nella relazione tra le comunità ecclesiali e i loro giovani perché spesso non si sono capiti; è da cogliere come grande opportunità la vostra frequentazione di linguaggi nuovi, le vostre intuizioni e provocazioni ai quali introdurre la nostra comunità ecclesiale.
Il cammino di quest’anno ci ha portati a salire verso le cose del Signore, siamo saliti sulla vetta del nostro monte Sinai. È a queste altezze che il Signore si manifesta, parla, chiama. Voi avete avuto questo privilegio, cari giovani, e questa Chiesa vorrebbe imitarvi e seguirvi. Noi vorremmo seguirvi ed essere accompagnati da voi a seguire il Signore che anche a voi si è manifestato e che abbiamo visto operare accanto a voi con potenza. Aspettateci un attimo e accoglieteci sul vostro e nostro Monte Sinai. Aiutateci a capire quello che il Signore vuole da noi adulti: sarà più facile, se ci aiutiamo tra noi, seguire insieme e obbedire al Signore. Ci sono anche dimensioni della vita che voi avete ricordato, e che meritano un approfondimento maggiore, per il quale sappiamo di poter contribuire noi adulti in quanto testimoni di lunghi percorsi di ricerca nella fede. Ho la speranza che i nuovi consigli pastorali con il vostro aiuto riflettano sulla vostra lettera, non di corsa, ma con vero desiderio di continuare il discernimento che ha caratterizzato i vostri ultimi mesi. Nel mio percorso di fede ho sempre collegato l’evento della Pentecoste con l’inizio della Chiesa, con un inizio. Anche questa sera, anche questa Pentecoste, sia inizio di nuovo percorso».
ORARI ESTIVI SS. MESSE NELL’UNITA’ PASTORALE
Feriali: Cattedrale 7.30 – 11.00 - 19.00 (non il martedì); S. Andrea 8.00; S. Benedetto 18.00 (non il martedì); S. Nicolò 18.30 (non il martedì); S. Tomaso 18.30 (non il martedì); Servi 18.30 (non il martedì); S. Canziano 9.00; S. Lucia 10.00 – 18.00; S. Clemente 10.00 (non in agosto).
Festivi della vigilia: Cattedrale 16.30; S. Andrea 18.15; S. Benedetto 18.30; S. Nicolò 18.30; S. Tomaso 18.30; Servi 18.30.

Festivi: Cattedrale 9.00 – 10.30 – 12.00 – 19.00; S. Andrea 9.00 – 10.15 – 11.30 – 18.15; S. Benedetto 10.30; S. Nicolò 10.00 – 11.30; S. Tomaso 8.30 – 10.00 – 18.30; Servi 10.00 – 11.30 – 17.15; S. Canziano: 20.00; S. Clemente 11.30 (non in agosto); Collegio Mazza 11.30 (fino al 20 luglio).
	ORARIO E INTENZIONI SS. MESSE - CATTEDRALE
sabato 30 giugno
ore 16.30 festiva della vigilia 
domenica 1° luglio – 13^ del tempo ordinario              

ore 9.00 – ore 10.30 – ore 12.00 – ore 17.30 Vespri e Benedizione Eucaristica – ore 19.00: per la Comunità – ore 20.00 a S. Canziano    
lunedì 2 luglio    

ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00: Temporin Franco e Mirella; Cavalcante Miranda
martedì 3 luglio – s. Tommaso
ore 7.30 – ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 – ore 18.00 a S. Lucia (per l’Unità Pastorale): 
mercoledì 4 luglio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00: Rigoni Amedeo (ann.) – ore 19.00: Giorgio
giovedì 5 luglio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00
venerdì 6 luglio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00: Luigi e Fulvia
sabato 7 luglio
ore 7.30 – ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 16.30: festiva della vigilia
domenica 8 luglio – 14^ del tempo ordinario               

ore 9.00 – ore 10.30 - ore 12.00 – ore 17.30: Vespri e Benedizione Eucaristica – ore 19.00: per la Comunità – ore 20.00 a S. Canziano
lunedì 9 luglio        

ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00: Ida – ore 19.00: Bianca, Antonio, Ferruccio
martedì 10 luglio
ore 7.30 – ore 9.00 a S. Canziano - ore 11.00 – ore 18.00 a S. Lucia (per l’Unità Pastorale): Cesare, Rosa e Rinaldo
mercoledì 11 luglio – s. Benedetto
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 19.00: Margherita, Caterina, Franco
giovedì 12 luglio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00: Giuseppe e Lucia; Amèlie; Mario – ore 19.00
venerdì 13 luglio
ore 7.30 - ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 - ore 19.00
sabato 14 luglio
ore 7.30 – ore 9.00 a S. Canziano – ore 11.00 – ore 16.30 festiva della vigilia
domenica 15 luglio – 15^ del tempo ordinario            

ore 9.00 – ore 10.30 – ore 12.00 – ore 17.30: Vespri e Benedizione Eucaristica – ore 19.00: per la Comunità – ore 20.00 a S. Canziano



